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UN CODICE DI MUSICHE OAFFURIANE 

SALVATO ALMENO IN PARTE DA PAPA RATTI 

(CLAUDIO SARTORI) 

L'archivio della Cappella del Duomo di Milano conservalo dalla Ven. Fabbrica con. 

tiene una ricca e importante raccolla di musiche per lo più manoscrilfe dei maes tri che 
fin dalle origini della Cappella prestarono servizio presso il Duomo. Fra lulti ques ti ma. 
noscrilli, in gran parte autografi, il tesoro mnggiore è costituilo dai codici gaffurisni. 

Originariamente i codici gaffuriani erano quallro libroni in lullo foglio compilali fra il1490 

(2l giugno, il primo) e il 1.527, 22 giugno l' ullimo) : non nulografi quindi del Oaffurio, 0 solo 
in minima parte, se il Oaffurio era morto nel 1.522. Conlenev!'mo varie musiche, anche 
queste solo in parte di frsnchino Oaffurio da Lodi ; nell'insieme dovevano rappresentare 
il repertorio delle musiche usate nella Cappella del Duomo in quegli anni e a quel patri. 
monio avevano largamente contribuilo i maestri fiamminghi che prestavano servizio pres. 

so la Corte di Ludovico il Moro: Agricola, Brumel ; Loysel Compère, Alexander ·Copinus, 
losquin de Près, Enricus lsaak, )ohannes Marlini, )ohannes Tincloris, Obrechl, Arnulfus, 
Binchois e Oaspar van Werbecke, che della cappella ducale degli Sforza era il vice-abate. 

Il Oaffurio che era stato chiamalo 11 reggere la Cappel111 del Duomo nel 1484 aveva 

largamente approfillolo dello vicinanza di ques to bel gruppo d i mus icisti laulamenle pogoli 
dagli Sforza, per mellerli 11 contribuzione per le funzioni del Duomo. ~ 

Aveva così crealo un vasto e ricco repertorio di messe, Molelti, Magnificai, Antifone, 
Inni, Leta.nie e anche di laudi in volgare che aveva poi fnllo allenhtmenle copiare in qual· 
lro gross1 volumi nei quali si dovevano scegliere di volla in volla le composizioni adatte 
da essere eseguile nelle varie funzioni. l quattro volumi stessi venivano direllamenle usati 
per l'esecuzione delle musichA Le · · · · f · 1 · ~. compOSIZIOni m ath erano per o piu a quattro parli: 
Canto, Allo Tenore e Basso ed ' Il · d · • erano scn e m mo o ne1 volumi stessi che potevano per· 
mellere la lelfurs contempo a d Il · 1 · · · · . r nea e e smgo e parli 111 van cantori. Infatti ogni compoSI· 
Zlone cominciava nel voi 'Il d . . urne scn o a apertura d1 pagina nella pagina di s inistra: in que· 
sia nella meln più alt 'lt 1 •. •. a era scn a mlera parte del Canto, nella mele inferiore invece 
l mlera parte del Te N 11 · d ' d nore. e Il pagma 1 eslra si lrovsvano di fronte alla parte di Can· 
lo, la parte dell 'Allo e d' 1 1 11 t d' T . . . 1 ron e a a par e 1 enore quella di Basso. Aprendo così i gros-
SI hbn su un allo legg' · 1 . . d' 10• 1 can on SI 1sponevano in quattro gruppi di fronte al libro e 
potevano leggere 1 
d Il con emporaneamente le loro parli. Tutte le parli finivano insieme in fon· 
0 11 a pagina in modo da pe 11 d' 1 d' . · rme ere 1 vo lare senza danno per nessuno. Questo modo 
l e&eCUZIOne deJ resto è ben aff' l · . 

p 
1 

r •gura o •n molli bassorilievi, terrecotte e pitture dell'epoca. 
ur roppo questa magnifica e p · · · b't reziOSISSima raccolta di composizioni dell'epoca aveva 

su l o una grave perdita. Nel 1906 d . 
Internazionale d ' M'l l . . uno el qullttro volumi veniva esposto all' Esposizione 1 1 ano ne pad1ghone ded ' 1 1 D 
distrusse il Plldinl'o 1 b •ca 0 11 uomo · e in segui lo all'incendio che 

" 1 ne ~ e. so e uona p a t d · · 1 · re el c•me l esposti, si era ormai consideralo perduto. 
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In realtà il codice non era andalo del lutto d' 1 ' . . IR rullo. l r~ti Cllrbon· l' . . 
dall' azione dell acqua de1 pomp1eri erano stati 11 ozza 1 e ro .. nah 

moro~amente raccolti da A h'lle R 
llora prefello della Biblioteca Ambrosiana. Quest' . . c 1 alti 

11 1 con paz1enza •nlinita si era d d' 
all'opera di salvataggio di quanto era rimasto. Si lrall d' e •calo 

a•a 1 staccare i fogli uno 
dalla massa informe che costituiva quanto era rima, lo d 1 cod' . per uno 

. . e . •ce e d1 rtnderli almeno · 
Parte resis lenli e maneggevol! senza pericolo di ulteriore d R' . In 

. . . anno. oosco Il ~leccare buona 
Parte d1 quanto era 11masto, po1 spalmando ogni pagina .

1 . con on solto e strato di colla di 
Pesce riusc1 anche a dare una certa consistenza ai relitti v· 1 • h d' . . IS o poi c e o on cerfo nome. 
ro di fogli aveva potuto salvare quanto basla•a per riconoscere 1 .1 . . . . Il meno o lesto contenuto, 
dispose ogm foglio entro guard1e d1 carie e divise tutte queste g d' · . 1. . · uar oe IR specoa 1 casset-
ti ne di ~arlone, ~entro le .quali del~e d_ivisioni abilmente disposte impedi.ano Ili fogli di 
pesare l uno sull a liro e d1 da nnegg1ars1 ulteriormente. 

L'opera di Papa Ratti era compiuta. Più in là il suo amore non pole•a andare. Da 
allora le casselline contenenti i resti del IV Codice di Oaflurio tennero consenate nel. 
J' Archivio della Cappella, ins ieme alle cassette che contenevano i resti degli altri docu .. 

menti pure guastati dal fuoco nella stessa esposizione. Oli studiosi ignorarono pro~Mtbii. 
mente l'opera di Achille Ratti e rim11se acquisilo che il IV Codice galluriano era udato 
distrutto con lullo il suo contenuto. 

In realtà, grazie alle cure di Achille Ratti, il IV Codice gaffuriano ci ~ in•ece s1alo 

conservato almeno in parte. Dieci casselle tutte contrassegnale con l'indicazione: VJI co• 
tengono i resti in parte frammentari di 144 fogli, che debbono costituire all'incirca i dae 
terzi dei fogli originali del codice. 

La lettura è mollo difficile e pericolosa perchè il materiale assai friabile rischia di 

andare definitivamente in frantumi se non si usa il massimo riguardo nel maneggiarlo. 

Tuttavia ogni foglio può almeno in parte essere ricostruito. Le note si possono rico­
noscere s pesso contro luce, perchè sono nere sul fondo dei fogli di•enulo pure nero 
per l'azione del fuoco: ma la combinazione dell'inchiostro originale e dells colla di pesce 

ha fatto sì che esse risaltino lucide sul fondo opaco. Insomma con molta pezienza si 

possono leggere. In generale i fogli, anche i meglio conservali, sono rovinati specialmente 
agli orli della parte alta, mentre la parte centrale è quasi sempre intera e leggibile. U 
margine superiore manca del lutto e poichè d' abitudine i nomi degli autori •eni•ano se­
gnali proprio nel margine alto della pagina, tutte le composizioni risultano adespote. 

Comunque, sia per completare i tre codici gaffuriani giÌI esistenti e già noti. quanto 

per salvare del materiale preziosissimo del primo periodo di alli•ità della Cawella del 
Duomo di Milano s i Impone la necessiiÌI urgente di trascrivere quanto è rimaslo del IV 

Codice di Oallurio. E più presto sani fatto, lanlo meglio sarà, perchè il tempo la•ora a 
sgretolare quanto Achille Ratti aveva ricuperato quasi cubandolo al fuoco. Polrebbe •eni· 

re il momento, aspettando ancora, che aprendo le dieci cassette, ci si potrebbe tro.are 
dinanzi a dei mucchietti di cenere. Vogliamo dunque sperare che la Ven. fabbrica de.l 

Duomo sempre così preoccupata di conservare tullo quanto può senire 11 chiarire la sto­

ria e la gloria della Cattedrele milnnese, non ritardi oltre Il dar mano a questo do•eroso 
la d' 1 · · d' 1 · 1 · s'ss'mo la cui con:~ervazione almeno per· voro 1 u lenore r1cupero 1 un ma er~a e pre110 l l • 
ziale, è solo dovuta alla coslanza sovrumana di Achille Ralli. La fatica di questo nobile slu· 

dioso e conservatore di memorie non merita di andare dispersa. 
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